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Oggi il comunicato finale sovietico-jugoslavo 

Un colloquio fra Breznev e Tito 
conclude gli incontri di Mosca 

In un comizio agli operai della fabbrica di cuscinetti a sfere della capitale sovietica, il leader jugoslavo ribadisce le 
scelte della «via originale» del suo paese: autogestione e «non allineamento» • Possibile uno sviluppo dei rapporti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

Un colloquio a quattr'occhi 
tra Breznev e Tito, ed un 
Incontro delle due delegazio
ni al completo, hanno con
eluso oggi le conversazioni uf
ficiali del presidente jugosla
vo e del suo seguito con 1 
dirigenti sovietici. 

Un comunicato della TASS 
in serata informa che nel cor
to dei colloqui che si sono 
•volti « in una atmosfera di 
amicizia fraterna, di compren
sione totale e di cordialità », 
eono state discusse « le que
stioni dello sviluppo e del raf
forzamento della cooperazio
ne amichevole bilaterale » tra 
i due partiti e i due stati. 
« « problemi internazionali im
portanti di interesse comu-
ne». La partenza di Tito è 
prevista per domani. 

Nella giornata odierna 
si sono anche incortrati i mi
nistri degli esteri Gromiko e 
Tepavac per procedere, a 
quanto risulta, alla messa a 
punto del comunicato con
giunto che dovrebbe essere 
diffuso domani, dopo la con
clusione della visita. 

Calorosamente accolto dagli 
operai, oggi Tito ha anche 
visitato la fabbrica di cusci
netti a sfere di Mosca. Si 
tratta di un'officina che espor
ta In Jugoslavia parte della 
sua produzione. Alcune mi
gliaia di lavoratori hanno 
preso parte ad un comizio nel 
corso del quale Tito ha illu
strato la via jugoslava al so
cialismo. Questa, ha detto in 
sostanza il leader jugoslavo. 
è una « via originale » che è 
basata su due scelte, quella 
dell'autogestione in politica 
Interna, e quella del non al
lineamento in politica estera. 

Tito, che era accompagna
to tra gli altri dai compagni 
Viktor Grlscin. membro del
l'ufficio politico del PCUS e 
primo segretario di partito a 
Mosca, e Costantin Katuscev, 
segretario del CC del PCUS. 
si è contemporaneamente sof
fermato sullo sviluppo di 
« rapporti multilaterali, stabi
li. amichevoli e senza alcu
na restrizione», tra il suo 
paese e l'Unione Sovietica. 
«La cooperazione secondo i 
principi dell'uguaglianza di 
diritti, del rispetto reciproco. 
della sovranità e della non in
gerenza negli affari interni — 
egli ha detto — ha una im
portanza non passeggera». 

L'oratore ha quindi esposto 
un breve bilancio dei risulta
ti ottenuti nei rapporti eco
nomici tra URSS e Jugosla
via. Negli ultimi cinque an
ni. ha ricordato Tito, gli scam
bi economici fra i due paesi 
sono aumentati di più del 
doppio in rapporto ai cinque 
anni precedenti. Il commer
cio è passato da un miliardo 
di rubli a due miliardi e mez-
^ In virtù del nuovo Diano 
quinquennale (fino al 1975) Il 
commercio raggiungerà i tre 
miliardi di rubli. «Tutte le 
condizioni — ha ancora det
to il presidente jugoslavo — 
esistono perché queste cifre 
siano anche superate. D'al
tronde, come abbiamo già co
statato assieme nel corso dei 
negoziati con 1 compagni so
vietici. tutte le possibilità 
non sono state ancora suffi
cientemente utilizzate nei di
versi campi ». 

«Io penso — ha aggiunto 
il presidente jugoslavo — che 
sotto questo rapporto 1 nostri 
colloqui amichevoli con i di
rigenti sovietici, cosi come lo 
scambio di opinioni che ha 
avuto luoeo l'anno scorso a 
Belgrado durante la visita del 
comoaeno Breznev, avranno 
anch'essi una grande impor
tanza». 

Dopo aver Illustrato Io svi
luppo economico e sociale del
la Jugoslavia. Tito ha affron
tato i problemi internaziona
li. I paesi socialisti, egli ha 
detto, svolgono un grande 
ruolo e portano una grande 
resnonsabilità nel rafforza
mento dei principi democra
tici della cooperazione nel 
mondo, dell'applicazione nelle 
relazioni internazionali dei 
princioi leninisti. Essi devono 
dare l'esemDio della coopera
zione eguale e dei rapporti 
umani tra le popolazioni, sia 
nelle relazioni tra i paesi so
cialisti sia nei rapporti con 
altri paesi. 

Romolo Caccavale 

Atterraggio 
d'emergenza 

per McGovern 
(minacciato 

un attentato) 
- PITTSBURGH. 9. 

Un aviogetto noleggiato dal
le «United Airlines», con a 
tordo il senatore George Me 
Govern è stato abbandonato 
precipitosamente dai passeg
geri oggi, dopo l'atterraggio, a 
eausa di una minaccia di at
tentato. Tre persone sono ri
maste leggermente ferite nel 
calarsi a terra attraverso uno 
scivolo di emergenza. Il sena 
tore, grande favorito per la 
designazione democratica alla 
presidenza, è rimasto inden
ne. 

Il pilota dell'aereo era stato 
informato della telefonata mi
natoria, pervenuta alla polizia 
di New York, mentre volava 
verso Oklahoma City dove Me 
Govern sarebbe dovuto inter
venire a un pranzo per la rac
colta di fondi elettorali. Il 
iancheUo e stato annullato. 

UNA BALENA CONTRO L'INQUINAMENTO ~ - S ^ "l£ 
ecologia. Fuori del palazzo dove si tengono I lavori, duemil a giovani hanno manifestato la loro protesta contro la confe
renza da essi giudicata a un compromesso burocratico». I manifestanti seguivano un grosso camion camuffato da balena 
(nella foto) per ricordare come la caccia indiscriminata a questo cetaceo — fatta da diverse nazioni — rischia l'estinzione 
della specie. Alla conferenza vi è stata una proposta di sospendere la caccia alla balena per dieci anni 

Si prevede che il voto avrà luogo in novembre 

Brandt è disposto a concordare 
con i de le elezioni anticipate 
E' l'unica via rimasta per risolvere la crisi dopo la scomparsa della maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 0 

Il cancelliere Brandt si è di
chiarato oggi disposto a di
scutere il problema delle ele
zioni anticipate con i cristia
no - democratici della CDU-
CSU. Il ricorso anticipato al
le urne sembra l'unica strada 
per mettere fine alla crisi 
creatasi nel Bundestag con la 
scomparsa della maggioranza. 
Una decisione definitiva ver
rà presa probabilmente nei 
prossimi giorni, ma già oggi 
si prospetta che le elezioni 
anticipate avvengano nel me
se di novembre. 

Nei fatti, le elezioni antici
pate sembrano ormai inevita 
bili per superare la situazio
ne di paralisi creatasi nel 
parlamento federale dove, do
po l'opera di corruzione con
dotta con successo dai cri
stiano - democratici nei con
fronti di tre deputati liberali. 
i due schieramenti dispongo 
no entrambi degli stessi voti. 
248. su un totale di 496. L'ul
tima votazione sui bilanci, 
con cui i cristiano democra
tici avevano tentato di rove
sciare Brandt e di sostituirlo 
con Barzel, si era chiusa a al
la pan » con 247 voti per par
te. Questo instabile e scomodo 
equilibrio potrebbe rompersi 
da un giorno all'altro: baste
rebbe lo spostamento di un 
voto. E* diventato quindi dif
ficile proseguire nell'azione di 
governo in queste condizioni 
e lo si è visto chiaramente 
nelle vicende burrascose che 
hanno accompagnato la ratifi
ca dei trattati di Mosca e di 
Varsavia 

Fallito il tentativo di di
ventare cancelliere attraverso 
il voto di «sfiducia costrutti
vo ». il leader dell'opposizio
ne, Barzel. sembra essersi an
che lui convmto della neces
sità di ricorrere alle elezioni 
anticipate. Egli è tornato al
la carica in questi giorni, con 
la sua critica al governo di 
Brandt e di Scheel durante 
la discussione sul bilancio. La 
CDU e la CSU intendevano di
scutere il bilancio in parla
mento per creare nuove dif-
dicoltà al governo, ma Brandt 
è riuscito a rinviare la di
scussione m commissione e 
a evitare cosi un altro scontro 
al Bundestag che poteva avere 
conseguenze imprevedibili. 

Esistono diverse possibilità 
per j far ricorso alle elezioni 
anticipate sulla base della Co
stituzione: le dimissioni del 
cancelliere, un voto di sfidu 
eia del parlamento al governo 
0 un accordo fra i partiti 
rappresentati al Bundestag. 
1 socialdemocratici e i libe
rali propendono per la con
clusione di un accordo con 
l'opposizione, perché Brandt 
ha già detto che non intende 
dimettersi (« Non voglio di
sertare» ha affermato ieri 
nel corso di un comizio a Co
lonia) Per questo oggi la pre
sidenza del partito liberale ha 
invitato i cristiano democrati
ci a dichiararsi apertamente 
a favore delle elezioni antici
pate. 

Franco Patrone 

In una strada di Berlino ovest 

Catturati altri 2 membri 
del gruppo "Baader-Meinhof 

BONN, 9. 
Altri due membri del grup 

pò anarchico « Baader Mei-
nhof » sono stati arrestati og
gi a Berlino-Ovest. Si tratta di 
Bernhard Braun. di 26 anni, e 
di Brigitte Mohmaupt. di 23 
anni, considerati tra i princi
pali elementi del gruppo E* 
la terza operazione contro il 
gruppo « Baader Meinhof » 
che la polizia porta a termine 
nel giro degli ultimi dieci 
giorni, da quando, cioè, è co
minciata la colossale caccia 
all'uomo decisa in seguito ai 
sei attentati dinamitardi di 
maggio che hanno provocato 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di altre trentacin 
que. Resta pertanto da stabi
lire se effettivamente respon
sabili di questi attentati sono 
1 componenti del gruppo ora 
arrestato. • -

Bernhard Braun è accusato, 
in particolare, di un tentati
vo di incendio di una banca 
berlinese, compiuto nel ' 1970. 
e del tentato omicidio di un 
poliziotto, oltre che del pos
sesso abusivo di armi. Egli si 
sarebbe servito negli ultimi 
tempi dell'appartamento ber
linese nel quale giovedì della 
scorsa settimana esplosero — 
non si sa se accidentalmen
te — degli ordigni che provo
carono un - grosso incendio. 

Nello stesso appartamento la 
polizia trovò « una grande 
quantità di armi e munizio
ni » 

Anche Brigitte Mohmaupt è 
accusata di aver partecipato 
all'attentato contro la banca 
berlinese I due sono stati ar 
restati verso le dieci di sta 
mane nel quartiere di Tiergar 
ten e, secondo quanto ha rife 
rito la polizia, non hanno op 
posto resistenza Erano in pos 
sesso di pistole calibro nove. 
e il Braun portava con sé an 
ohe una granata di costruzio
ne rudimentale Si è parlato 
anche di un terzo arresto ma 
la circostanza non viene an 
cora confermata 

Complessivamente, negli ul
timi dieci giorni la polizia ha 
arrestato sei dei ricercati. 
quattro uomini e due donne: 
Baader. Meins e Raspe gio
vedì della settimana scorsa a 
Francoforte: Gudrun Ensslin 
l'altro ieri ad Amburgo e I 
due (o tre) di stamane Nel
l'operazione odierna, secondo 
la polizia, sono emerse anche 
delle indicazioni sui movimen
ti di un'altra ricercata, lise 
Stachowiak. di 19 anni. Oltre 
la Stachowiak. la polizia ri
cerca soprattutto Ulrike Mei
nhof considerata assieme a 
Baader la vera dirigente del 
gruppo, e un'altra decina tra 
giovani e ragazze 

Messaggio di 
soluto al PC 
di Guadalupa 

La redazione dell'Unità ha 
inviato al Comitato Centrale 
del Partito Comunista di Gua 
dalupa e alla Direzione del 
giornale Etincelle il seguente 
messaggio: 

«Cari compagni, in occasio 
ne della Pesta del giornale 
Etmcelte vi preghiamo di gra 
dire il saluto fraterno dei 
comunisti italiani e della Re
dazione deìVUnità 

« I nostri due paesi sono 
lontani geograficamente, e ben 
diverse le condizioni in cui si 
svolge l'azione dei nostri due 
partiti, ma sono profondi i 
motivi che ci uniscono nella 
comune lotta contro l'impe
rialismo e il colonialismo. 
per la democrazia, il sociali 
smo e la pace, e nell'azione 
per l'unità fra tutti i partiti 
comunisti ed operai, le forze 
progressiste e rivoluzionarie. 

a Lottiamo insieme per un 
mondo nuovo, liberato dall'im 
penalismo. dalla fame, dalle 
ingiustizie sociali e dal 
le guerre, dove ogni popolo 
veda trionfare il diritto alla 
libertà, alla indipendenza e 
— come per il vostro paese 
— alla autodeterminazione e 
alla autonomia. 

o Anche in vista del prossi 
mo Congresso del vostro Par
tito. permetteteci — cari com 
pagni — di rinnovare i sensi 
della più completa solidarietà 
alla vostra coraggiosa lotta. 
l'augurio di buon lavoro e di 
sempre nuove affermazioni. 
per un migliore avvenire del 
vostro popolo e del vostro 
paese, e di formulare i più 
calorosi e fraterni saluti dei 
comunisti italiani » 

Dalla polizia della Germania federale 

Arrestati i dirottatori 
dell'aereo cecoslovacco 

Sono dieci — Uno di loro ha ucciso il pilota — Saranno proces
sati da un tribunale della RFT — L'estradizione non verrà con
cessa ? — Verso uno sciopero su scala mondiale dei piloti di linea 

BONN, 9. 
Contro i dirottatori dell'aerei 

cecoslovacco — che oggi sem
brano essere dieci e non pei 
due come era sttto detto ieri — 
è stato emesso dalle autorità 
della Germania federale man 
dato di cattura per atto di pi
rateria acrea aggravato Ieri 
due giovani cecoslovacchi ave 
vano preso possesso di un bi
motore delia « S'ovair » in volo 
da Marianske Lazne a Praga 
e ne avevano ucciso il prima 
pilota. Jan Micica. di 52 anni. 
Essi avevano poi obbligato, .sot
to la minaccia nelle armi, :1 
secondo pilota a dirottare l'ae
reo sull'aeroporto sportivo di 
Wiedcn. in Baviera. I l procu
ratore della Repubblica di Wie-
den ha dichiarato che è molto 

improbabile cne i dica dirot
tatori — sette uomini e tre 
donne — vengano estradati m 
Cecoslovacchia Uenctie fra Ce 
coslovacchia e RFT non esista
no accordi di estradizione qu? 
sta dovrebbe essere concessa 
nel caso si appuri che l'ucci 
sione del primo pilota sia av 
venuta nello spazio aereo i-e-
coslovacco. 

L'autore materiale del delit
to. il 22cnne Lubomir Adamic*. 
catturato insieme con pli altri 
dalla polizia federale oopo un 
tentativo di fuga asserisce og 
gi che il colpo mortale è par
tito accidentalmente. 

1 dirottatori rischiano nella 
RFT pene che vanno dai cin
que ai quindici anni Sembra 
che il piano di fuga sia stalo 

preparato da tempo. Tutti n 
dieci sono o r i n a r i di Praga 

A Washington l'associazione 
piloti americani ha chiesto l'im
mediata consegna dei dirotta
tori alla Cecoslovacchia. 

LONDRA. 9. 
La Federazione internazioni 

le delle associazioni dei piloti 
di linea, riunitasi a Londra, 
ita chiesto al Consiglio di *.i-
curezza dell'ONU di discutere 
al più presto la situazione e 
di adottare misure valide con 
tro la violenza nei cieli La 
Federazione na aggiunto che. 
se questo non sarà fatto, nella 
giornata del 19 giugno prossimo 
i piloti bloccheranno per 24 ore. 
su scala mondiale, i servizi 
aerei. 

Mosca 

La «Pravda» 
riafferma 

il sostegno 
all'Indocina 
Ampio articolo per il 
3° anniversario della 
conferenza dei partiti 

comunisti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

La conferenza internazionale 
dei partiti comunisti ed operai 
del giugno 1969 « ha svolto un 
ruolo importante nell'nttivir/a-
zione delle forze antimperiali-
ste, nel consolidamento delle 
posizioni internazionali del mo
vimento comunista. Tutto Io svi
luppo defili avvenimenti dopo 
la conferenza conferma la giu
stezza dell'analisi della situa
zione mondiale, la vitalità del 
programma di lotta antimperia
lista. l'opportunità delle sue 
ronclusioni tendenti a rafforzare 
l'unità dei ranghi comunisti, a 
difendere la pace e la sicurez
za dei popoli ». In questi termi
ni la « Pravda » di ieri ha trac
ciato il bilancio dei tre anni tra
scorsi dalla conferenza di Mn 
sca del 1969 

Il lungo articolo dell'organo 
rentnile del PCUS non è sol
tanto celebrativo. Esso al con 
trario prende spunto dall'incon
tro di tre anni fa per puntualiz
zare le posizioni del partito so
vietico sui maggiori problemi 
internazionali e sulle questioni 
del movimento operaio, senza 
tuttavia esasperazioni polemi
che nei confronti di posizioni 
di altri partiti. Anche parte del 
commento è dedicata alla lotta 
antimperialista. La piattaforma 
adottata su questo tema dalla 
conferenza, afferma la « Prav
da », « ha trovato largo rifles
so in tutti i compiti di politica 
estera del PCUS formulati dal 
XXIV Congresso ». 

« 1 difensori della RDV, 1 pa
trioti del Sud Vietnam, del Laos 
e della Cambogia — scrive il 
giornale — risentono gli effetti 
de) sostegno dell'Unione Sovieti 
ca. amica fedelissima. La solida
rietà dei sovietici con la lotta 
del popolo vietnamita era e re
sta immutabile ». 

Dopo aver ribadito l'appoggio 
ai popoli arabi e aver ricordato 
gli effetti positivi per l'Europa 
dell'entrata in vigore dei trat
tati della RFT con l'URSS e la 
Polonia, l'articolo si sofferma 
sui recenti colloqui dei dirigen
ti sovietici con il presidente ame
ricano Nixon. « Lo spirito dei 
principi e la flessibilità — di
chiara la " Pravda " — sono 
due aspetti della politica estera 
sovietica legati in maniera ' in
dissolubile. La risposta energica 
alle azioni aggressive dell'impe
rialismo è collegata ad un ap
proccio costruttivo alla soluzioj 
ne dei problemi internazionali 
giunti a maturazione, alla vo 
lontà di sviluppare e rafforzare 
la coesistenza pacifica tra gli 
Stati a differente struttura so 
cialc » 

« La conferenza dei partiti co 
munisti del 1969 — afferma più 
avanti l'organo centrale del 
PCUS — ha notevolmente sti
molato il riavvicinamento poli-
co dei movimenti comunista e 
di liberazione nazionale e il 
rafforzamento dei loro contatti 
ideologici. F rapporti tra i par
titi comunisti e democratici ri
voluzionari. che si sviluppano 
su iniziativa del PCUS. assumo
no una dimensione sempre più 
larga ». 

Per quanto riguarda i paesi so 
ciaiisti. a giudizio della « Prav-
va », « la stretta coopcrazione 
fraterna fra paesi e popoli con 
eguale diritti della comunità so
cialista. rovescia i disegni dei 
circoli reazionari che non han
no ancora completamente ab
bandonato la speranza di " ram
mollire " il socialismo ». 

L'ultima parte dell'articolo è 
dedicata ai problemi ideologi
ci. In essa, dopo un richiamo 
alla < importanza particolare » 
della coesione ideologica sulla 
base del marxismo-leninismo, si 
dichiara: « Nelle condizioni in 
cui il rapporto di forza conti
nua a cambiare in favore del 
socialismo, della democrazia e 
dell'indipendenza nazionale, gli 
imperialisti e i loro complici 
pongono sempre più le loro spe
ranze negli strumenti ideologi
ci ». per tentare di dividere il 
movimento comunista e la comu 
nità socialista. < La reazione 
mondiale conta in modo parti
colare di fomentare il naziona
lismo nei ranghi del movimen
to comunista » 

e I.a lotta contro il naziona
lismo e contro tutti gli aspetti 
dell'opportunismo — conclude 
la " Pravda " — gioca un ruo
lo importante nella attività del 
movimento comunista ». 

Sempre in tema di politica 
internazionale, le * Isvestia » di 
mercoledì hanno messo in rilie
vo il crescente malcontento ver
so l'aggressione americana nel 
Vietnam, in paesi del Sud est 
asiatico che pure si trovano 
nell'orbita imperialista. I l gior
nale cita m particolare le Fi
lippine. il cui presidente Mar-
cos ha posto in discussione il 
permanere nel paese di basi 
americane, e la Thailandia, do
ve la partecipazione imposta da 
gli Stati Uniti alla guerra in 
Indocina « suscita proteste e 
crescenti preoccupazioni ». 

Uno degli indici dei cambia 
menti in corso — scrivono le 
t Isvestia » — è il fatto che 
paesi come Indonesia. Mala>sia. 
Singapore. Thailandia e Filip 
pine hanno dichiarato di essere 
pronti 8 compiere sforzi per 
trasformare la loro regione in 
una regione « di pace, indipen 
denza e neutralità ». 

A giudizio ilei quotidiano so
vietico « la forza di attrazio
ne delle proposte dell'URSS per 
la sicurezza collettiva in Asia. 
il dinamismo dei cambiamenti 
politici, il rogo continuo della 
guerra in Indocina » hanno co 
minciato ad esercitare « una 
grande influenza sulle posizioni 
internazionali di questi paesi » 

r. e. 

Aperte pressioni centriste 
(Dalla prima pagina) 

PLI. PRI) ed un gabinetto mcT 
nocolore a termine con mag
gioranza non ancora precisa
ta. La Direzione de deve ap
punto affrontare e sciogliere 
questa questione, prima del 
secondo giro di consultazioni, 
previsto — come ha detto ieri 
Mancini — per martedì. An-
dreotti fa sapere che egli 
tenterà di fare un governo di 
coalizione: è dunque deciso a 
giocare la carta centrista, 
sconfitta il 7 maggio e re
spinta da una parte consisten
te della stessa DC? L'atteg
giamento tenuto dai socialde
mocratici fn questa fase della 
trattativa contribuisce certa
mente ad incoraggiare le no
stalgie centriste. Uscito da 
Palazzo Chigi, infatti, il se
gretario del PSDI. Tanassi, ha 
parlato l'altro ieri, ancora una 
volta, di centro-sinistra, ma a 
condizioni tali da prospettare 
in pratica il fallimento del 
tentativo; ed ha soggiunto, 
inoltre, che la Direzione del 
suo partito — in caso di im 
possibilità di giungere al cen
tro-sinistra — non ha comun
que escluso un governo con la 
partecipazione liberale (men
tre ha escluso il monocolore). 
Un atteggiamento non dissimi
le. per quanto più possibilista 
nei confronti del monocolore. 
è stato tenuto dal segretario 
del PRI. La Malfa, il quale 
ha fatto sapere che, per i re
pubblicani. « governo di emer
genza » dovrebbe significare 
un tripartito DC PSDI FRI ap
poggiato all'esterno da libe
rali e socialisti. 

T socialisti (De Martino. 
Mancini. Bertoldi. Pieraccini) 
hanno confermato ieri ad An-
drentti il loro atteggiamento. 
nettamente contrario a una 
soluzione governativa con la 
partecipazione del PLI- Il col
loquio tra il presidente inca
ricato e i rappresentanti so
cialisti è durato più di un'ora 
e mezzo. A nome della dele
gazione del PSI. il presidente 
dei deputati socialisti. Ber
toldi. ha dichiarato ai giorna
listi: « Abbiamo riferito al-
l'on. Andreotti la posizione del 
PSI. così come stabilito dalla 
Direzione del partito. Abbia
mo ribadito la nostra avver
sione a una soluzione centri 
sta di qualsiasi tipo e perciò 
alla partecipazione a maggio 
rame con i liberali Abbiamo 
dichiarato la nostra disponibi
lità alla continuazione della 
politica di centrosinistra, per 
portare avanti le riforme e 
rafforzare la legalità demo

cratica, per garantire i'intran-
sigente difesa delle libertà co 
stituzionali ». I giornalisti pre 
senti hanno chiesto a quali 
ipotesi ministeriali Andreotti 
avesse ' fatto riferimento, ; e 
Bertoldi ha risposto: € Per ora 
ci ha prospettato solo il go
verno a cinque ». Il capo-grup
po socialista ha detto anche 
che Andreotti ha illustrato il 
programma di governo: t ma 
su questo tema — ha sog
giunto — non ci siamo soffer
mati, perché abbiamo avan 
zato subito la pregiudiziale 
politica dell' impossibilità di 
collaborare in una maggioian-
za in cui siano presenti anche 
i liberali ». 

Nel tardo pomeriggio, An
dreotti ha ricevuto la delega 
zione del PLI. 

Il segretario del PLI. Mala-
godi, ha dichiarato che nel col
loquio con Andreotti vi è stata 
sul programma di governo una 
« larga area di concordanza » 
con le posizioni liberali. Ma-
lagodi ha ripetuto che il suo 
partito vuole un governo « sta
bile » di « centralità e di soli
darietà democratica » (cioè un 
governo centrista). Indicative 
alcune sue risposte alle in
calzanti domande dei giornali
sti. <t Voterete — gli è stato 
chiesto — un eventuale mono
colore? ». « Noi — ha risposto 
Malagodi — consideriamo che 
il governo monocolore sia un 
governo o al vento — e allora 
non adatto alla situazione eco
nomica e politica del Paese —, 
o un monocolore concordato, e 
in questo caso non compren
diamo perché dovrebbe essere 
un monocolore e non un aover-
tio organico di coalizione ». 
Malagodi ha precisato, poi. 
che il PLT non appoggerebbe 
dall'esterno un tripartito DC-
PSDI-PRI. 

CC SOCIALISTA T ,avor, d e i 
Comitato centrale del PSI sono 
proseguiti per tutta la giornata 
di ieri e si concluderanno sta
mane con la votazione di un do
cumento politico. II compagno 
Riccardo Lombardi, leader del
la sinistra, ha affermato tra 
l'altro che a proposito del cen
trosinistra la inversione di ten
denza è ormai nitida. « La 
scelta dell'opposizione deriva 
per il PSI — ha soggiunto — 
dalla consapevolezza che l'in
clinazione al blocco d'ordine 
non è occasionale e transito
ria, ma rientra in un disegno 
strategico della DC che potrà 
avere maggiore o minor du
rata, potrà reggere o meno a 
secondo gli equilibri e le mo

dificazioni che con la no
stra azione riusciremo a pro
vocare in un equilibrio cen
trista necessariamente insta
bile ». La situazione, però, non 
si può affrontare « con la sma
nia puerile di inventare con
trapposizioni, in particolare 
rispetto al PCI». 

L'ex ministro Giolitti ha det
to che egli ritiene « equivoca, 
trasformistica ed inammissi
bile la contemporanea presen
za di socialisti e liberali nella 
maggioranza ». Ha soggiunto 
che i socialisti non debbono 
sognarsi « l'allargamento del
la maggioranza al PCI: ripe
tiamo e ribadiamo che non esi
stono le condizioni per una 
alleanza tra PCI e PSI, né 
al governo né all'opposizione, 
ma riteniamo altrettanto inac
cettabile una delimitazione 
della maggioranza intesa co
me rifiuto del dialogo e del 
confronto con l'opposizione di 
sinistra ». Quanto ai problemi 
interni del partito, del quale 
ha anche denunciato le « de
generazioni clientelari », Gio
litti ha detto che è necessario 
« affrontare la situazione an
che in vista del congresso ». 

Hanno parlato inoltre Mo
sca. Labriola, Lauricella. Ma-
riotti. Zagari. Palleschi. Men-
chinelli, e numerosi altri. Il 
vice-segretario Mosca ha det
to che la DC ha avanzato «for
mule e indicazioni dal PSI giu
dicate inaccettabili », ed ha 
aggiunto alcune considerazio
ni su una presunta « sfrenala 
corsa dei due massimi partiti 
italiani (DC e PCI) verso il 
bipolarismo ». Quanto al par
tito. Mosca ha sostenuto la 
necessità di eliminare i gruppi 
di potere che hanno provocato 
« forme di adesione e di mi
lizia che poco hanno da spar
tire con l'autentica milizia so
cialista ». Mariotti. nella sua 
critica alla politica passata 
del partito, ha insistito sulla 
necessità di una « diversifica
zione costante e continua » nei 
confronti del PCI (quasi che 
qualcuno, dentro o fuori il PSI. 
avesse posto la questione nei 
termini di una riduzione del
l'autonomia del partito!. Lau
ricella ha detto che il PSI non 
può accettare « il ritorno a 
una collaborazione di governo 
in termini anteriori al '68. cioè 
in termini di rigida delimita
zione della maggioranza ». 

Nella serata hanno conclu 
so il dibattito De Martino e 
Mancini. I loro interventi ver
ranno resi pubblici oggi, insie
me al documento finale. 

Sciopero alla Pirelli-Dunlop 
(Dulia prima pagina) 

nello stesso periodo) e per 
riuscire a costringere i pa
droni ad un diverso tipo di 
politica economica, basato 
sugli investimenti, su un 
modo diverso di produr
re che garantisca la salu
te e la dignità dei lavoratori. 

Pireili invece, lo ha ricorda
to il segretario nazionale del
la FILoEACGIL, Bottazzi, nel 
suo intervento, ndn solo se
gue tutt'altra strada, ma addi
rittura viene meno agli im
pegni, che si era solennemen
te assunto, di operare per 
nuovi investimenti nel Sud 
e per il rinnovamento tecno
logico degli impianti già in 
funzione in Italia. La linea 
che è stata intrapresa dal mo
nopolio della gomma tende 
perciò a sfuggire ad ogni con
trollo nazionale, per poter o 
perare le scelte considerate 
necessarie ad aumentare 1 
profitti con ampia autono
mia. Una di queste scelte, co
stante, è la diminuzione del 
costo del lavoro (calato di 8 
milioni e mezzo di sterline 
in due anni per le fabbriche 
Dunlop in Inghilterra, per e-
senip.o). ecco perche, si ricor
dava stamane all'assemblea, la 
occupazione diminuisce in 
Italia e in Inghilterra, men
tre si intensificano gli Impe
gni produttivi delle fabbriche 
di Spagna (dove peraltro, nel
lo stabilimento di Barcellona 
e in corso da maggio un com
patto e tenace sciopero artico
lato), Portogallo. Grecia, ru r 
chia. Brasile, paesi nei quali. 
per la mancanza di strutture 
democràtiche e, quindi, di una 
libera dialettica sindacale, il 
costo del lavoro è indubbia 
mente molto più basso. 

Cosa chiedono lavoratori e 
sindacati con l'inizio di que
sto a modo nuovo di sciope
rare »? Lo ha sintetizzato Bot
tazzi: voghamo conoscere i 
programmi dei padroni e le 
loro linee direttive: su questo 
vogliamo discutere e trattare. 
Siamo disposti anche a con
trattare la quantità della pro
duzione, visto che Pirelli si 
lamenta sempre degli scarsi 
livelli produttivi, ma ad alcu
ne condizioni che devono es
sere garantite: ritmi tollera
bili, un ambiente di lavoro 
sano, un salario adeguato, la 
fine di un'anacronistica e as
surda gerarchia di fabbrica. 

dono proposte — ha con
cluso il dirigente sindacale — 
che valgono per l'Italia e l'In

ghilterra, ma sulle quali fa
remo in modo che si aprano 
prospettive anche in altri Pae
si europei, senza con questo 
voler ledere l'autonomia di 
ogni singolo movimento sin
dacale nazionale. 

La manifestazione di prote
sta e di lotta, che era stata 
aperta dalla lettura di un do
cumento del consiglio di fab
brica nel quale, prendendo 
spunto dal discorso di Almi-
rante a Firenze si invitano i 
lavoratori a «mobilitarsi per 
dire basta al fascismo ». si è 
conclusa con l'approvazione 
di un o.d.g. di solidarietà con 
la lotta dei compagni spagno
li, nel quale si ribadisce, an
cora una volta l'intenzione de
gli operai della Bicocca di 
considerarsi a mobilitati per 
portare avanti, in accordo con 
il comitato di coordinamento 
internazionale. l'ampliamento 
e il rafforzamento dell'uni
tà del movimento interna
zionale ». 

Vasta eco in 
Gran Bretagna 

al primo 
« euro-sciopero » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 9. 

Pieno successo della e lotta 
senza confini » che ha bloccato 
oggi per tutta la giornata i tre 
quarti delle fabbriche della 
Dunlop-Pirelli in Inghilterra. 
L'agitazione inaugura una fase 
nuova per la strategia e l'or
ganizzazione sindacale su scala 
continentale. Gli organi di ;n-
rormazione e i commentatori 
inglesi mettono nel dovuto ri
salto il significato e la portata 
di quello che è stato sopran
nominato come « il primo euro-
sciopero». L'astensione è stata 
totale in dieci su sedici azien-
de mentre nelle altre si è avu
ta una sostanziale partecinazju 
ne. Ferme sono rimaste le due 
fabbriche di Liverpool: Spek? 
e Walton con oltre 4 mila -li-
pendenti I picchetti operai so
no entrati in azione alle prime 
ore del mattino: organizzazio
ne e autodisciplina sono stati 
dovunque esemplari. Anche i la
voratori iscritti al sindacato dei 
metalmeccanici hanno aderito 
alla manifestazione degli otri 
rai della gomma 

A Speke gli stessi capi-re

parto, il personale tecnico e gli 
impiegati si sono uniti alla pro
testa di massa. L'arco delia 
lotta si è esteso dal Galles al
la Scozia (Hirwaun. Brynmawr. 
Skermersdale, Harrogate, Wi-
gan. Inchman) ed ha avuto <JII 
altro grande epicentro nelle 
fabbriche Dunlop di Leicester. 
Si è trattato dunque di una 
grossa affermazione per una ini
ziativa che. come è noto, in 
Inghilterra è sorta dalla base. 
attraverso l'opera dei delegati 
di reparto e dei consigli di fab
brica (shop Stewart). La gior
nata di lotta era stata indetta 
per ribadire alla direzione del
la società il valore delle ri
chieste avanzate rial Comitato 
coordinatore fin dalla costitu
zione avvenuta nel febbraio 
scorso a Liverpool. 1 rappre
sentanti opera: inglesi si di
chiarano del tutto soddisfatti 
dei risultati ottenuti con que
sta prima prova. Invano un oor-
tavoce padronale della Dunlop-
Pirelli a Londra ha oggi cer
cato di minimizzare la portata 
dell'agitazione parlando di « soli 
8 mila scioperanti su un to
tale di 52 mila dipendenti in 
55 sedi ». I l fatto è che. a par
te i servizi amministrativi e 
le rivendite, l'interruzione è sta
ta molto vasta al livello della 
produzione effettiva ed ha coin
volto la maggioranza dei 30 mi
la operai Dunlop in Inghilterra. 

Uno dei lavoratori in lotta. 
John Cook di Liverpool ha di
chiarato: « 11 successo della 
sciopero odierno nelle aziende 
della Dunlop-Pirelli in Italia e 
in Gran Bretagna rafforza l'in
tesa e il legame alla base nei 
due paesi. Ma c'è di più: apre 
un capitolo nuovo nella lotta 
internazionale della classe ops-
raia ». 

La radio nazionale. BBC. ave
va intervistato stamane fi se
gretario dei metalmeccanici 
Hugh Scanlon il quale, coglien
do le indicazioni della manife
stazione odierna, aveva illustra
to le prospetti.-a che si aprono 
all'azione sindacale sul piano 
internazionale in risposta al 
processo di integrazione e .il 
piano globale ó>l capitale mul
tinazionale. Nel formulare un 
bilancio di questa memorabf! 3 
giornata rivendica t iva che noo 
può che essere positivo. John 
Cook ha concluso: « P a r r e m o 
ora in rassegna la situazione o 
n'enderrmo altri provvedimenti 
per rafforzare ì legami orpa,-
ni7zativi e potenziare l'attività 
del comitato intemazionale "i 
coordinamrnf o anelo italiano ». 

Antonio gronda 

Le criminali incursioni USA 
(Dalla prima pagina) 

Stanotte vi si erano accaniti 
contro anche i B52. Identica 
sorte ha subito la cittadina 
d: Dat Da. nella provincia di 
Bmh D:nh. liberata due gior
ni fa dal FNL e subito bom 
bardata dall'aviazione. 

Altri « errori » come quello 
di ieri a Trang Bang avven
gono ogni giorno. Stanotte, 
ad An Loc. un aereo america
no del tipo « Phantom » ha 
bombardato la guarnigione 
sa:gonese. uccidendo dieci sol
dati e ferendone altri diclan-
nove Risulta intanto che le 
vanterie di Saigon, secondo 
cui un convoglio di riforni
menti aveva ieri raggiunto 
per la prima volta la guarni
gione assediata da oltre due 
mesi erano prive di fonda 
mento I fantocci hanno po
tuto inviare alcuni reparti di 
paracadutisti ad An Loc solo 
mediante elicotteri, che ne 
hanno poi portato via 1 feri
ti. La colonna di «occorso, 

composta da due divisioni or
mai duramente falcidiate, è in
vece sempre ferma a tre chi
lometri dalla citta. La lunga 
colonna è stata spezzettata in 
numerosi segmenti dalle for
ze di liberazione, che conti
nuano ad attaccarne I tron
coni con 1 mortai ed I lancia
razzi. 

A Kontum per 1* prima 
volta stanotte è atterrato un 
aereo da trasporto america
no. con rifornimenti. Grande 
successo, hanno detto subito 
l fantocci. E invece subito 
dopo razzi e granate da mor
taio colpivano la pista. 

Nei pressi di Kontum, in 
circostanze che le • autorità 
non chiariscono, è precipitato 
l'elicottero sul quale si trovava 
uno dei più importanti «con
siglieri americani » a Saigon, 
John Paul Vann. L'elicottero 
è precipitato in fiamme poco 
dopo che il pilota aveva chie
sto le istruzioni per l'atter
raggio. Vann era nel Sudviet-

nam come consigliere dal 1962: 
da un anno era a capo del
l'ufficio per la regione mili
tare centrale, che abbraccia 
ben dodici Provincie del rad 
Vietnam. 

Intanto I fantocci hanno con
centrato tre divisioni scel
te ad Huè. ed un'altra a Kon
tum. Non restano forze per 
poter manovrare e contrattac
care sul serio, a parte le pun
tate dei « marines », possibili 
solo con l'aiuto combinato 
dei B52, dell'aviazione tatti
ca. degli elicotteri armati e 
della Sesta Flotta americana. 
come quella in corso nella 
provincia di Quang Tri. In 
due giorni la colonna che ha 
traversato il fiume My Chanh 
è avanzata di soli tre chilo 
metri, pur senza avere in
contrato resistenza E que** 
indica in quali condizioni lo 
esercito fantoccio sia stato ri
dotto In poco più di due me 
si di offensiva delle fort i di 
liberazione. 
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